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imbullonato con n.4 M16 classe
8.8 a Piatto 2 e saldato (a=6mm)
di testa a HEB160
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Pianta impalcato - Travi e orditura lamiera  grecata
scala: 1:50

Lamiera grecata
HI BOND A55/P600 sp=8/10
mm e getto cls (htot= 150 mm)
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SEZIONE A-A - Vista longitudinale
scala: 1:50
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SEZIONE B-B - Vista trasversale
scala: 1:50

SEZIONE C-C - Vista trasversale
scala: 1:50
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NOTE DI RIFERIMENTO ELABORATI

Il presente elaborato è rappresentativo del  tracciamento, delle geometrie, degli elementi
strutturali e le connessioni che costituiscono  l'opera d'arte 1D. A corredo per tutti i dettagli
relativi a:

1) piolatura delle travi  dell'impalcato, l'armatura della soletta con lamiera grecata e
l'installazione del parapetto metallico riferirsi all'elaborato 4.38_4258_PRO_E_STR_PZ_01A;

2) all'armatura delle spalle e dei micropali di fondazione riferirsi all'elaborato
4.39_4258_PRO_E_STR_PZ_01A;

3) agli schemi di vincolo e dispositivi di appoggio  riferirsi all'elaborato
4.40_4258_PRO_E_STR_PZ_01A;

DET. 01 - NODO 1 - Pianta e sezioni - scala 1:10

DET. 03 - NODO 1 - Viste collegamenti - scala 1:10

Viste NODO 1 - da modello BIM

Il ponte ciclopedonale è stato dimensionato per:
1) G2=1KN/m2
2) Schema 5: folla compatta 5kN/m2 (2,5kN/m2 in combinazione);
3) Per operazioni di manutenzione o di soccorso: si considera un
carico tandem costituito da due assi di peso Qsv1 = 40kN e Qsv2 =
80kN, comprensivi degli effetti dinamici, con carreggiata di 1,3m ed
interasse 3m. L’impronta di ciascuna ruota può essere considerata di
lato 20cm. (§C5.1.8 della Circolare 2019)

-Verifica delle quote in cantiere
-Sovrapposizione ferri minimo 50Ø
se non specificato diversamente.

NOTE GENERALICARICHI DI PROGETTO

CICLO DI VERNICIATURA

SALDATURA A CORDONE in officina (s=0,7mm
x spessore minimo degli elementi da saldare)

SALDATURA A CORDONE in cantiere (s=0,7mm
x spessore minimo degli elementi da saldare)

Acciaio strutturale impalcato: S275J2 - EXC3;
Bulloni classe e tirafondi 8.8
Calcestruzzo spalle :  C25/30 - XC2 - S4 - inerte 25mm
Calcestruzzo soletta : C30/37 - XC3 - S5 - inerte 16mm
Acciaio da c.a. soletta: B450C controllato e certificato
Piolatura meccanica: connettore a piolo per acciaio
CTF105 Tecnaria o equivalente
Acciaio per lamiera grecata: S280 GD secondo la
norma UNI EN 10147 - EXC3 secondo UNI
EN1090-2:2012

NOTE MATERIALILEGENDA

La protezione anticorrosiva dovrà rispettare dovrà rispettare i
criteri della norma ISO 12944 e dovrà essere relativa ad
ambiente tipo C4 con range di durabilità alta pari ad almeno 15
anni.
Il sistema di protezione proposto dovrà essere certificato da
ente europeo accreditato. Ogni ciclo proposto dovrà comunque
avere prestazioni pari o superiori al seguente:
1. Zincante Organico (100 micron)
2. Primer di adesione (100 micron)
3. Finitura Rusty Corten B (70micron)

COLORAZIONE DELL'ACCIAIO EFFETTO CORTEN

*per caratteristiche dei materiali riferirsi alla UNI 10025-1, per
classe di esecuzione riferirsi a UNI EN 1993-1-1:2005/A1:2014

PRESCRIZIONI SU ACCETTAZIONI MATERIALI IN CANTIERE

- L'Appaltatore deve richiedere sempre formale approvazione al D.L. per l'utilizzo di materiali/prodotti
con caratteristiche prestazionali equivalenti  a quelle richieste nel PE.
- I costi delle prove di accettazione sui materiali richieste dal D.L. sono a carico dell'Appaltatore.
- Si prescrivono controlli sul calcestruzzo di tipo A per un quantitativo di calcestruzzo non superiore a
300mc. Ogni controllo di TIPO A è costituito da tre prelievi (due cubetti), ciascuno dei quali eseguito
su un massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di accettazione
ogni 300 m3 massimo di getto. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo.
- Si prescrivono controlli sulle barre B450C in ragione di n.3 spezzoni di lunghezza 120cm dello
stesso diametro per ogni tipologia prescritta e per lotto di spedizione.
- Si rimanda al capitolo 11 delle NTC2018 per le specifiche sulle prescrizioni di accettazione dei
materiali.
- Oltre ai normali controlli di accettazione in termini di resistenza, per i calcestruzzi di aggregati leggeri
si dovranno eseguire controlli di accettazione con riguardo alla massa per unita di volume, da
condurre secondo quanto specificato nelle norme UNI EN 206-1 e UNI EN 12390-7.
- Si prescrivono 2 prove di carico sui micropali delle fondazioni delle spalle (una per sponda).
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